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I n Inghi l te r ra il capo macchinis ta è chia-
mato ingegnere. Ora questa confusione t r a 
quello che noi si vale davvero in I t a l i a e 
all 'estero è necessario sia tol to . La col tura 
generale scientifica non solo, ma a l t a m e n t e 
morale dèlie nostre scuole d ' ingegneria, 
s 'eleva mol to al di sopra di t u t t e le scuole 
d ' ingegneria dell 'estero. 

Gli s tudi di a l ta ma tema t i ca e di teoria 
elevano gli an imi e contr ibuiscono a far con-
siderare dalla men te le cose dall 'al to. Le 
stesse cognizioni di l e t t e ra tu ra che si danno 
nei nostr i Politecnici, di politica, di economia, 
di morale, f o rmano una ta le coltura generale 
che a t u t t o si può fac i lmente provvedere . E 
noi abb iamo visto nel l 'u l t ima guerra i no-
stri ingegneri ada t t a r s i mi rab i lmente a t u t t e 
le applicazioni dell ' ingegneria, dopo un breve 
esperimento e un po ' di pra t ica , la qual cosa 
non avviene per gli specialisti dell 'estero. 

Per queste r ivendicazioni della nos t ra 
scuola noi approviamo incondiz ionatamente 
la presente legge. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnini ha fa -
coltà di par lare . Egli ha presenta to anche un 
ordine del giorno, di cui però non mi pare sia 
il caso di occuparsi ora. Ne r ipar leremo all 'ar-
ticolo 7 della legge. 

A G N I N I . Dopo i discorsi dei colleghi che 
hanno e loquentemente p rospe t t a to lo scopo 
di questo disegno di legge, sarebbe superf lui tà 
diifondersi u l t e r io rmente . Ri levando che 
nell 'ult imo ventènnio f u presen ta ta cinque 
o sei volte la proposta , ora per iniziat iva par-
lamentare , ora dallo stesso Governo, e non 
giunse in por to per le sopraggiunte vicende 
par lamentar i , sebbene fosse sempre r i t enu ta 
meritevole di accoglimento, si d imostra quan-
to sia sent i ta la necessità di dare ai profes-
sionisti ai quali si riferisce questo disegno 
di legge, che col loro lavoro fanno veramente 
onore al nostro paese, quel l 'ordinamento, 
quella disciplina giuridica che fu già consen-
t i ta agli avvocat i , ai notai ai medici, ai ra-
ragionieri; ord inamento e giuridica disciplina 
che valgono a tu te la re gli interessi morali ed 
economici degli associati. 

Mi si pe rme t t a di aggiungere che il disci-
pl inamento dell'esercizio professionale dei 
tecnici di cui si parla nel l 'a t tuale disegno 
di legge, oltre che r ispondere a l l ' aspet ta t iva 
legit t ima di alcune categorie, r isponde ad 
un interesse nazionale per la ripercussione 
sua sul progresso tecnico, cost rut t ivo e arti-
stico del nostro paese; e r isponde inoltre ad 
esigenze di cara t te re generale, giacché l 'in-
teresse pubblico reclama che quelle profes-
sioni che hanno t r a t t o con la incolumità , con 
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la salute dei ci t tadini , siano esercitate da 
persone forni te della necessaria preparazione. 

Se non che io e al tr i colleghi abb iamo rile-
va to che il presente disegno di legge non f a 
parola di una categoria di tecnici, cioè dei 
perit i agrimens.ori (geometri). 

Mentre i precedent i proget t i , così quello 
De Seta del 19.04, quello p resen ta to dal guar-
dasigilli Eani , nel 1909, quello p resen ta to 
dal guardasigilli Finocchiaro-Apri le nel 1914, 
e infine quello recente del collega Ciappi, 
associavano agli ingegneri ed archi te t t i , 
anche i peri t i agrimensori geometri , i quali 
assolvono una complessa quan t i t à di man-
sioni tecniche che hanno mol ta affinità con 
quelle, i n d u b b i a m e n t e superiori per impor-
t anza tecnica, degli ingegneri. 

E p p u r e sono 40 mila i geometr i in I ta l ia , 
40 mila professionisti , la cui opera modes ta 
ma t a n t o uti le ved iamo svolgersi principal-
men te nelle nostre campagne , 40 mila profes-
sionisti i quali a t t endono dal 1904 dai vari 
p roge t t i di legge la tu te la della loro profes-
sione, 40 mila geometr i che non vogliono 
invadere il campo di chicchessia, che asp i rano 
ad esplicare l ibe ramente la p ropr ia a t t i v i t à 
nei l imit i p o r t a t i dagli s tudi compiut i . 

Orbene, io ed al t r i colleghi della Camera 
abb iamo r i t enu to doveroso di presentare un 
emendamento , l 'ar t icolo 7-bis, che r ipara a 
questa esclusione. Questo articolo stabilisce 
che in ogni provincia sia i s t i tu i to un Colle-
gio di peri t i agr imensor i -geometr i usciti dai 
Eegi I s t i t u t i tecnici o pareggiat i , e r i m a n d a 
al regolamento, e questo è l ' impor tan te , di 
fissare le r i spe t t ive a t t r ibuz ioni . 

È bene che si sappia che il tes to di ta le 
articolo aggiunt ivo è s ta to concordato t r a 
la Commissione ed il Governo, sent i te e 
consenzienti le r appresen tanze degli inte-
ressati; per cui noi confidiamo che la Camera, 
vor rà approva re col disegno di legge in esame 
anche l 'ar t icolo aggiunt ivo, soddisfacendo 
in t a l modo le aspirazioni di u n a benemer i ta 
categoria di professionisti . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romi ta ha 
facol tà di parlare. 

R O M I T A . Sarò brevissimo perchè sa-
rebbe inuti le par la re a lungo dopo q u a n t o 
hanno det to gli oratori ' precedenti , e perchè 
il consenso, se non del t u t t o entusiast ico 
che ha conseguito qui e fuor i di qu nelle ca-
tegorie interessate questo disegno di legge, 
rende ozioso il dilungarsi t roppo nel p a r -
lare. 

Mi l imito solo a dire, a nome dei miei 
amici di gruppo, che do con piacere voto favo-
revole a questo disegno di legge, perchè esso 


